COMUNE  DI  LONGIANO

Provincia di Forlì–Cesena     Regione Emilia-Romagna     Italia

 Il Sindaco
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Ord. n. 4618           Prot. n. 1272
Divieto di lasciare circolare cani incustoditi sulla pubblica via e rispetto norme igieniche e di pulizia. 
IL SINDACO 


Preso atto che nel territorio comunale è diffuso il fenomeno dei cani lasciati circolare incustoditi sulla pubblica via che comportano dei pericoli per la sicurezza pubblica;


Preso atto  altresì che l’abbandono delle deiezioni degli animali sulle aree pubbliche possono comportare rischi per la salute della popolazione, nonché imbrattamento del suolo pubblico;


Visto l’art. 672 c.p;


Visto l’art. 50 del D.Lgs. 18/8/2000 n° 267 e lo Statuto Comunale; 


Vista l’Ordinanza del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali “Ordinanza con tingibile ed urgente concernente la tutela dell’incolumità pubblica dall’aggressione dei cani” del 03.03.2009;
ORDINA


E’ fatto divieto a chiunque, proprietari e/o detentori q qualsiasi titolo, di lasciare circolare cani incustoditi sulla pubblica via (strade, piazze, giardini, parchi)


I cani condotti sulla pubblica via dovranno essere costantemente tenuti al guinzaglio ad una misura non superiore a mt. 1.50;

E’ fatto divieto a proprietari e/o possessori,  di consentire il soddisfacimento delle necessità fisiologiche degli animali, in luoghi pubblici ove possano creare  immediato nocumento al transito pedonale; in ogni caso, in caso di imbrattamento del suolo pubblico, da parte dei cani, i loro conduttori sono tenuti al tempestivo ripristino della pulizia dei luoghi utilizzando idonea attrezzatura.
La Polizia Municipale di Longiano è incaricata alla vigilanza del rispetto della presente Ordinanza. 


L’inosservanza alle presenti disposizioni, ferma restando l’applicazione di più gravi sanzioni penali e/o amministrative previste dalle leggi vigenti, è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria compresa tra un minimo di euro 25,00 (venticinque/00) ad euro 150,00 (centocinquanta/00).
La presente Ordinanza è resa nota al pubblico mediante pubblicazione all'Albo Pretorio e sul sito internet comunale.

Ai sensi dell'art. 3, quarto comma, della legge 7 agosto 1990, n. 241, si avverte che contro la presente ordinanza è ammesso, nel termine di 30 giorni dalla notificazione, ricorso al Prefetto di Forlì (D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199), oppure, in via alternativa ricorso al TAR Emilia-Romagna nel termine di 60 giorni dalla notificazione (legge 6 dicembre 1971, n. 1034). 

Longiano,  06.04.2009                                                                                
                                                                                                                               Il Sindaco










Dott. 
Sandro Pascucci 
